
•• Le attese sono altissime
in un periodo non facile per
Verona e per tutto il Paese.
Per questo le categorie econo-
miche della città, che il tessu-
to industriale e produttivo lo
conoscono molto bene, si ri-
volgono al neosindaco Da-
miano Tommasi passando
subito ai fatti, ai suggerimen-
ti, alle richieste di incontro,
di confronto. La concretezza
è nella loro indole.

Raffaele Boscaini, presiden-
te di Confindustria Verona,
dopo un ringraziamento a Fe-
derico Sboarina e alla sua
giunta e un elogio alla «paca-
tezza con cui Tommasi ha ge-
stito la campagna elettora-
le», grazie alla quale «saprà
già da oggi essere il sindaco
di tutti», passa a quello che
lui stesso definisce «un sug-
gerimento di metodo: che
con spirito aperto valuti le ini-
ziative avviate e che la voglia
legittima di cambiamento
non lo spinga a smantellare i
progetti validi. Sul tavolo ci
sono tanti dossier aperti e
noi con il progetto Vero-
na2040 li abbiamo mappati
per tracciare il percorso di svi-
luppo che vorremo per la no-
stra città.

Un percorso che», prose-
gue Boscaini, «immaginia-
mo all’insegna di una cresci-
ta sostenibile. Immaginiamo
una città accogliente per fa-
miglie e giovani che possano
sceglierla per viverci, una cit-
tà attrattiva in grado di sup-
portare le imprese e affian-
carle nella loro voglia di cre-
scita, perché Verona è e deve

rimanere una città industria-
le, una città innovativa che
possa diventare di esempio
per altri territori». «Verona
ha ottime potenzialità di svi-
luppo socio economico, ma
la congiuntura di questi ulti-
mi due anni le ha messe a du-
ra prova», aggiunge dal can-
to suo Giuseppe Riello, alla
guida della Camera di Com-
mercio di Verona, che esordi-
sce con un commento sull’esi-
to del voto: «Verona ha scel-
to il cambiamento: siamo in
democrazia, è giusto». E
ora? «Verona attende deci-
sioni immediate. Ci aspetta-

no anni difficili e mi auguro
di trovare al più presto un
rapporto di collaborazione
con la nuova amministrazio-
ne». Un appello analogo arri-
va da Paolo Arena, presiden-
te di Confcommercio Vero-
na, associazione che, nelle
scorse settimane, «aveva con-
segnato a tutti i candidati il
suo Manifesto programmati-
co», ricorda, mettendosi «fin
da ora a disposizione per col-
laborare e condividere i temi
portanti per lo sviluppo eco-
nomico e sociale della città».
Anche Confartigianato Im-
prese Verona aveva affidato

ai candidati “un documento
nel quale abbiamo condensa-
to proposte, indicazioni e sug-
gerimenti», ricorda il presi-
dente Roberto Iraci Sareri,
«facendo presente come tut-
to il tessuto imprenditoriale
veronese, ma anche gli stessi
cittadini, abbiano bisogno di
una iniezione di fiducia».

Perché i tempi sono bui, co-
me rammenta Luca Luppi
presidente di Casartigiani Ve-
rona, spiegando che «andan-
do avanti così assisteremo ad
una moria di aziende artigia-
ne». Da qui l’invito «alla co-
stituzione di un tavolo di con-
fronto per le emergenze che
minano la sopravvivenza di
molte imprese».

Auspica un coinvolgimento
anche Renato Della Bella,
presidente di Apindustria
Confimi Verona, elogiando
«le idee e le proposte chia-
re», illustrate da Tommasi
durante un incontro con gli
associati, «assieme alla vo-
glia di inserirle in un proget-
to di sviluppo per la città di
Verona. Non possiamo fare
altro che confidare che que-
sto suo desiderio di migliora-
re la città si traduca in fatti
concreti».

E se Andrea Lavagnoli, pre-
sidente provinciale di Cia au-
spica «un’amministrazione
post ideologica che metta ma-
no e risolva i problemi che si
sono accumulati in questi an-
ni di enunciazioni», il collega
alla guida di Confagricoltura
Verona, Alberto De Togni, at-
tende che si concretizzi una
promessa: «Tommasi ci ha
assicurato la disponibilità a
mantenere un referente di ri-
ferimento per il settore agri-
colo».  •.
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LE REAZIONI Dall’industria, al commercio all’agricoltura: le richieste del mondo produttivo dopo il voto

Le categorie economiche
e l’agenda per il sindaco
«Non cancelli progetti validi»
«Confronto sulle priorità»
Boscaini, presidente Confindustria: con Verona 2040 mappati i dossier per lo sviluppo. Iraci
Sareri (Confartigianato): serve fiducia. Riello (Camera di Commercio): decisioni da prendere

L’INTERVENTO La città e l’Europa

Quella bandiera
a dodici stelle
e la responsabilità
che richiama

“ Verona deve
rimanere una

città innovativa che
possa diventare
di esempio
RAFFAELEBOSCAINI
presidenteConfindustriaVerona

•• Entrato a Palazzo Barbie-
ri, sindaco da poco più di
un’ora, Damiano Tommasi
si è presentato con la bandie-
ra a dodici stelle dell’Unione
Europa: su sfondo blu, le stel-
le rappresentano gli ideali di
unità, partecipazione, solida-
rietà e armonia tra i popoli

del Vecchio Continente. La
bandiera europea rappresen-
ta una visione prospettica: se
è vero che le contestazioni nei
confronti dell’Europa, soprat-
tutto negli ultimi anni, sono
diventate sempre più ostili
ed aspre, è altrettanto vero
che sovente sono rivolte alla
burocrazia e al verticismo di
talune scelte compiute, ad
un’idea eccessivamente laica
o distante dalle prospettive

dei Paesi che si affacciano al
Mediterraneo. Raramente,
invero, si disapprova l’idea
di Europa in sé, nella consa-
pevolezza che in un mondo
globalizzato e dalle intercon-
nessioni pressoché istanta-
nee, le realtà nazionali non
possono competere con colos-
si come Cina, Stati Uniti, In-

dia o Russia, enormi per
estensione geografica, nume-
ro di abitanti, produzione
economica e sviluppo.

Sorta della ceneri del secon-
do conflitto mondiale, l’Unio-
ne Europea, come grande nar-
razione di tipo culturale e
identitario, risponde al biso-
gno di superare i nazionali-

smi e contemporaneamente
recuperare un senso di appar-
tenenza più ampia e in grado
di soddisfare bisogni e richie-
ste di una società pluralista,
e spesso contraddittoria.
«L’anima dell’Europa» la de-
finiva Jacques Delors, quale
sentimento sia individuale
che collettivo.

L’appartenenza all’Europa
si può intendere in modo plu-
rimo: come adesione ad una
medesima civiltà. Nelle stra-
de di Roma, Parigi, Berlino o
Atene vi è un’atmosfera fami-
liare fatta di una secolare me-
moria collettiva – cristiana e
greco-romana in primis –
che va oltre la diversità di sti-
li e lingua. Appartenenza è
anche una questione di citta-
dinanza: significa riconosce-
re noi stessi come abitanti
dell’Unione europea, oltre
che di un Comune, una Regio-
ne o una Nazione. Infine, il
senso di appartenenza all’Eu-
ropa è quello di percepire il

proprio destino come legato a
quello dei propri vicini, di
avere la stessa visione del do-
mani, di condividere idee e
principi. Costruire l’Europa
significa infonderle un gran-
de sogno: avere un peso di
fronte al resto del mondo, ave-
re un ruolo di guida davanti
a temi globali (clima, sosteni-
bilità energetica, natalità),
essere proattivi davanti alla
tutela dei principi democrati-
ci.

Dietro questo gesto di Tom-
masi si racchiude un proget-
to tanto ambizioso quanto
impegnativo, quello di porta-
re Verona nel futuro. Dovrà
appendere la bandiera dietro
la sua nuova scrivania, e
guardarla quotidianamente,
poiché su quel gesto i verone-
si dovranno giudicare il suo
operato. Sia quanti gli han-
no riposto fiducia, sia coloro
che lo guarderanno in modo
scettico e lo attenderanno al-
la prova dei fatti. •.

“ Siamo
pronti

per collaborare
e condividere
i temi portanti
PAOLOARENA
presidente Confcommercio Verona

Francesca Lorandi

“ Un momento
molto duro:

a imprese e cittadini
serve un’iniezione
di fiducia
ROBERTOIRACISARERI
presidente Confartigianato Verona

«L’appartenenza
all’Europa si può
intendere in modo
plurimo come
adesione alla
medesima civiltà»

Davide Rossi

“ Ci ha dato la
disponibilità

a mantenere
un referente per
il settore agricolo
ALBERTODE TOGNI
presidenteConfagricolturaVerona
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